
IMPRESSIONANTI VIOLAZIONI dei diritti.

«Un'industria parallela, di dimensioni enor-

mi», denuncia Prodi. «Bisognerà comprende-

re» fino in fondo i contorni del fenomeno per

capire se ciò che è ac-

caduto rappresenta

un «attentato alla de-

mocrazia». «Vedre-

mo nei prossimo giorni», quin-
di, ma «già adesso» la vicenda
delle intercettazioni Telecom
appare «gravissima». Cosa ha
fatto «l'Autorità per la pri-
vacy?», chiede il premier. Il de-
creto del governo? Ha l'obietti-
vo di «tentare di evitare che il
marcio dilaghi» e di «non far
partire un'ondata di ricatti». E
su questo «abbiamo consultato
anche il leader dell'opposizio-
ne». Sì a una commissione par-
lamentare«purché sia rapida»e
si anche ad indagini «fino in
fondo» per capire se nel «busi-

ness» siano implicati «organi
dello Stato». Il Presidente del
Consiglio sceglie la festa nazio-
nale dell'Italia dei valori per la
suaprima apparizione pubblica
dopo il lungo viaggio in Cina e
negli Stati Uniti. La sensazione
è che il suo ritorno in patria
coincida con una spinta al ri-
compattamento della maggio-
ranzainvistadeldibattitoparla-
mentare dei prossimi giorni.

Una strategia messa a punto
con Fassino e Rutelli. Il chiari-
mento avvenuto ieri mattina
con il leader Ds è servito al Pro-
fessore per una riconferma del-
la sua leadership, dopo una set-
timanadifficile, durante la qua-
le premier e segretario della
Quercia non si erano nemme-
no sentiti. L'avvio del confron-
to non era stato sereno. Prodi,
infatti, aveva lamentato con il
leader Ds quella che considera
una mancanza di solidarietà sul
caso Telecom fatta di "silenzi" e
di "distinguo". "Mi avete lascia-
tosolonella battaglia",ha escla-
mato Prodi a un certo punto.
Ma Fassino, durante il faccia a
faccia di un'ora e un quarto con
il Presidente del Consiglio, do-
poavermesso inevidenza lane-
cessitàdiunamaggiorecollegia-
litànellamaggioranzaeaverpo-
sto al premier l'esigenza di una
comunicazione piu' efficace, ha
tesoadimostrare - ritaglidigior-
nali alla mano - che prodi, al
contrario, era stato difeso con
chiarezzadalsuopartitodi fron-
te agli attacchi dell'opposizio-
ne. Alla fine, comune la volon-
tà di rasserenare gli animi e im-
primere una svolta all'azione
della maggioranza. L'esecutivo

durerà, sottolineerà nel pome-
riggioilpremier, rasserenatodo-
polegiornatecinesisegnatedal-
le notizie italiane su Telecom.
"Se il governo non ce la fa io va-
doacasa - avvertedaVasto -ma
sono convinto che non ci vado
da solo…". "Le incomprensioni
tacite ed esplicite su Telecom e

sulcasoRovati, insostanza,van-
noarchiviate,collegatealladiffi-
coltà di intendersi per via della
lontananza dall'Italia e per via
dei fusi orari. Le critiche esplici-
te e implicite dei giorni scorsi,
piovute su Prodi anche dalle fi-
le della maggioranza, vengono
sdrammatizzate, ricondotte a
semplici equivoci. Retromarcia
dal"no"al "si" suldibattitoparla-
mentareche riguardaTelecom?
Affatto, replica il premier, che
nega pressioni dai vertici dello
Stato, che lo avrebbero convin-
to ad accettare il confronto con
Camera e Senato. "Napolitano
non me ne ha accennato…". E
ancora: "Non mi tiro mai indie-
trodifronteallasacralitàdelPar-
lamento - spiega Prodi - Ma se

mi si chiede "vieni inParlamen-
toperchédiscutiamodiunafac-
cenda che non può chiamare
in causa il governo, come il co-
siddetto caso Rovati", allora di-
cosiamomatti".L'ordinedi scu-
deria nella maggioranza, ades-
so, è fare squadra, nondare spa-
zio "alle strumentalizzazioni

del Polo". Va attribuita anche a
questo la presa di distanza del
premier dal piano Rovati per il
riassetto di Telecom. Una netta
bocciatura del documento "se-
greto" finito sui giornali che, a
parte le questioni di metodo
cheavevasollevato,nonerapia-
ciuto anche nel merito a molti
alleati. Ieri,daVasto -affiancato
sul palco da Antonio Di Pietro -
Prodi ha assunto una posizione
netta su quel testo, andando
ben oltre il "non lo conoscevo"
dei giorni scorsi. "Non lo ho let-
to, non posso commentarlo,
ero in Cina", ha spiegato il pre-
mier a Massimo Giannini che
lo intervistava.Quando,però, il
vice direttore di Repubblica ha
illustrato succintamente il con-
tenuto del documento Rovati,
ilPresidentedelConsigliohaar-
ticolato una risposta ben medi-
tata.Lapropostadimettere la re-
te fissa del gruppo Telecom sot-
to il riparo dlelo Stato, della cas-
saDepositieprestiti inparticola-
re - sostiene Prodi - sarebbe diffi-
ciledamettere inpraticanelno-
stroPaese.Anchese ildocumen-
to Rovati "non c'entra niente
con una nuova Iri" e se il "crite-
riodimantenerepubblichelere-
ti di telecomunicazioni è stato
adottato in alcuni Paesi e ha la
sua logicità". Quel piano tutta-
via "sarebbe complicato da met-
tere in atto in Italia". Tra l'altro
"bisognerebbe risolvere una se-
rie di problemi tra controllore e
controllato", perché "chi gesti-
sce la rete non può essere la stes-
sa persona che sorveglia e con-
trolla la rete stessa". Insomma:
"Io non sono favorevole" alla
propostaRovati - sottolineaPro-
di - "nonl'homaipresa inconsi-
derazione". Anche questa un'af-
fermazione che punta a rassere-
nare gli animi della maggioran-
za e ad allontanare le accuse di
"dirigismo" piovute sul premier
nei giorni scorsi. L'ipotesi che
Berlusconi acquisti Tim? "Non
c'è il problema di Berlusconi, di
BianchiodiRossi,mac'èunpro-
blema di conflitto d'interessi e
se non c'è conflitto d'interes-
si…". Un modo indiretto ma
chiaroper dire "no"alCavaliere.

E nega pressioni
dai vertici dello Stato:
«La sacralità
del Parlamento mi
ha spinto ad accettare»

Prodi: «Adesso
impediamo che
il marcio dilaghi»
Il premier a Vasto: il governo durerà. «La Tim
a Berlusconi? Se non c’è conflitto d’interessi...»
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La mattina incontro
con Fassino. Il premier:
«Mi avete lasciato
solo». Ma poi
arriva il chiarimento

«Non ho mai letto
il piano Rovati
per Telecom». E nel
merito dice: «Sarebbe
difficile da realizzare»
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